
LO SCHEMA ATTIVO

I PROGETTI DEDICATI

  CONSAPEVOLEZZA DEL SE’  E  L‘IDENTITÁ

• La maschera in “gioco” : il volto, l’identità, il camuffarsi

• Il ritratto

• L’autoritratto (L’autoscatto)

• Gli oggetti (Il rapporto di interelazione)

  LA MAREA DEI RITORNI

• Il mare assente, il ritorno di un mare confuso

  I bagnasciuga, le spiaggie svuotate dopo l’estate, le  
  piccole imbarcazioni abbandonate, le barche dei pescatori  
  ritirate in secca, le reti da pesca stese, gli attrezzi corrosi,   
  gli oggetti e le forme trasportati dai fiumi e restituiti 
  dalle maree: sono tutti elementi che stimolano la 
  curiosità, i rimandi della memoria, e non per ultima 
  la fantasia.
  Il semplice reportage in spiaggia consente, oltre agli   
  stimoli emotivi, di attivare la riflessione sullo scorrere del  
  tempo ed il rapporto tra natura e civiltà, tra consumo  
  e identità dei luoghi.

  REPORTAGE - IL PICCOLO GIORNALISTA

• Laboratorio di fotogiornalismo
 
   I ragazzi sono coinvolti in una esperienza classicamente  
   definita fotoreportage.  
  Riprese fotografiche nella loro città oppure nel limite  
  dell’area scolastica, per raccontare con senso critico il 
  loro rapporto con i doveri civili ed il “muoversi” dei luoghi.
  Ideale se condiviso con un laboratorio di ricerca e di  
  scrittura già previsto nel piano scolastico.

  NATURA E UMANITÁ

• I luoghi (la strada, il quartiere, la città, la campagna)
  
  Esperienza di reportage fotografico che può evolvere   
  nell’elaborazione di una piccola rubrica giornalistica.
  Profondo il valore di stimolo per il senso etico nei confronti 
  dell’ambiente.

  RACCONTARE - RACCONTARSI - INVENTARE STORIE

• Realizzazione di un fotolibro

Laboratorio di “scrittura figurativa” attraverso immagini 
fotografiche.
Utilizzo delle fotografie scattate e verbalizzazione del 
racconto orale per realizzare un racconto figurato su 
impaginato.

  INVENTARE UNA STORIA FIGURATA

• Elaborazione di una Wunderkammer delle  meraviglie  
  
  Utilizzando oggetti e sagome fotografati sul banco.
  Tecnica di interazione con gli oggetti nel limite  
  di uno spazio “inquadrato”.
  L’immaginario diviene immagine, il banco come 
  spazio nello spazio che poi diviene luogo.

   L’ OFFICINA DELL’ IMMAGINE CHE SI “MUOVE”

• Tecniche di “animazione”

La tecnica di ripresa, nel nostro specifico fotografica, 
denominata stop motion, consiste nel simulare un 
movimento, anche “fantastico”, facendo scorrere in 
modo sequenziale una serie di scatti fotografici resi poi 
in video. 
Con questo processo è quindi possibile animare dei 
cartoni animati, fotografando composizioni di fogli 
lucidi; oppure realizzare un “falso movimento” 
focalizzando l'attenzione su dei pupazzi (fissi, snodabili, 
di plastilina, eccetera),  su modellini d’auto, o su semplici 
sagome ritagliate.
La tecnica dello stop motion spiega il principio su cui si 
basano il cinema e i cartoni animati.
Sfruttando questa tecnica particolare sarà possibile 
“animare” un soggetto fornendolo di “movimenti”  non 
contemplati nella sua natura; es. un bicchiere che si 
muove sul piano di un tavolo senza che nessuno lo 
spinga oppure lo trascini.

Il laboratorio/officina è molto coinvolgente, i ragazzi 
accolgono sempre con stupore i risultati che vedono 
maturare. Al di la del puro entusiasmo emotivo, e lo 
strabigliare dell’effetto speciale, dal punto di vista 
educativo è importante stimolare attraverso questa 
semplice tecnica il rapporto tra spazio e tempo; come 
il muoversi nello spazio, quindi percorrendo il tempo, 
le forme inanimate assumono espressione, e quindi 
meglio comprendere come il movimento sia alla base 
della percezione.
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